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             Cordiali saluti 
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che si perde una persona cara; 

solo che in questo caso la per-

sona non è visibile, nei primissi-

mi mesi neppure ai genitori. 

Eppure esiste e la sua perdita 

lascia un gran senso di vuoto, 

vuoto che necessita di tempo 

per essere riempito dell’amore 

di quella relazione interrotta 

troppo precocemente. Per que-

sto obiettivo le parole sono mol-

to importanti, parole di acco-

glienza del dolore, che lo rico-

noscano piuttosto che nascon-

derlo o evitarlo, per agevolarne 

l’accettazione e  la trasforma-

zione. Parole in grado di curare 

come le abilità tecniche e i prin-

cipi attivi di cui dispongono gli 

operatori. Questo è uno dei 

messaggi che Ciaolapo cerca di 

diffondere con le sue numerose 

attività di sostegno ai genitori e 

formazione agli operatori ed è 

obiettivo anche del convegno 

che si terrà ad Albenga il 15 

ottobre dalle 9 alle 13 presso la 

sala del consiglio comunale in 

Piazza San Michele 17 con il 

patrocinio della regione Liguria 

e del comune di Albenga, delle 

Asl e degli Ordini dei medici 

delle province di Savona e Im-

peria,  dei collegi delle ostetri-

che liguri, e delle associazioni di 

medici  Albenga Salute e Alas-

sio Salute.  

(Continua a pagina 2) 

Il  15 ottobre l’associazio-

ne italiana Ciaolapo 

promuove in Italia dal 2007 il 

―Babyloss awarness day‖ 

(www.babyloss.info) giornata 

internazionale della consapevo-

lezza sul lutto perinatale,  un 

giorno dedicato alla riflessione, 

sensibilizzazione e consapevo-

lezza su un tema molto difficile 

da raccontare e da comprende-

re, come la morte intrauterina, 

l’aborto, la morte neonatale e la 

morte improvvisa del lattante. 

Dal 2007 l’associazione Ciaola-

po (www.ciaolapo.it) , fondata 

da Claudia Ravaldi e Alfredo 

Vannacci, medici e genitori di 

Lapo morto a termine gravidan-

za, si occupa di questa temati-

ca, sia promuovendo e svolgen-

do ricerca e corsi di formazione 

specialistici, sia offrendo sup-

porto a famiglie e operatori, 

grazie anche a un’estesa rete di 

volontari  e professionisti forma-

ti, distribuiti in tutta Italia.   

In Liguria i referenti di Ciaolapo 

offrono sostegno con gruppi di 

aiuto per i genitori in lutto attivi 

a Genova, presso l’ospedale  

Gaslini, e ad Albenga, presso il 

distretto sanitario albenganese.  

Grazie a questa collaborazione 

con le strutture sanitarie del 

territorio i volontari di Ciaolapo 

vogliono quest’anno celebrare 

la giornata dedicata alla sensibi-

lizzazione sul lutto perinatale 

con un convegno scientifico 

aperto anche alla cittadinanza 

in cui diverse figure sanitarie si 

confronteranno davanti a una 

platea di professionisti e genitori 

sull’importanza delle parole, 

come strumento di cura nelle 

situazioni di perdita perinatale.  

Il lutto perinatale è la condizione 

che insorge in tutti i 

genitori che perdo-

no un figlio in epoca 

gestazionale o subi-

to dopo la nascita. 

Lo stesso processo 

emotivo che si spe-

rimenta ogni volta 
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N 
ell’ambito del 

convegno sarà 

inoltre inaugura-

ta la mostra fotografica 

promossa da Ciaolapo 

―Madri sospese‖ creata 

dalla fotografa e mamma 

speciale Alessandra 

Fucillo , che racconta 

attraverso le immagini il 

percorso di cura e di 

elaborazione del lutto 

perinatale di molti genito-

ri che si sono offerti vo-

lontari. 

Da sempre Ciaolapo 

promuove la consapevo-

lezza culturale e il cam-

biamento psicosociale 

anche attraverso l'arte. 

La fotografia è una delle 

tante espressioni che è 

possibile utilizzare  per 

narrare le storie dei geni-

tori in lutto, rendendole 

dicibili. 

(Continua da pagina 1) Ecco come la fotografa 

Alessandra Fucillo de-

scrive il progetto: 

"Sono una mamma co-

me tante altre e quello 

che mi è capitato è suc-

cesso a moltissime don-

ne. Ho due ferite sul 

cuore che si sono tra-

sformate in bellissime 

note musicali, ma ancora 

oggi non posso toccare e 

vedere i miei figli ogni 

giorno, posso solo imma-

ginarli, creare spazio e 

serenità per loro. Sono 

grata però a tutte le per-

sone che mi hanno aiu-

tata in questo cammino 

aspro e duro e il progetto 

fotografico che segue è 

una restituzione, un sim-

bolo di gratitudine uni-

versale che ho nei con-

fronti di tutte le persone 

che mi hanno riportata 

nella luce dopo che i 

miei bambini sono svani-

ti. Sono una fotografa 

professionista e (…) il 

progetto fotografico Ma-

dri sospese ha come 

obiettivo principale una 

mostra fotografica che 

potrà girare per l’Italia e 

che si comporrà di circa 

30 immagini che saranno 

stampate su pannelli in 

forex, che misureranno 

circa 70x50cm. Il titolo 

nasce da una prima con-

siderazione che spesso 

viene sottovalutata: sia-

mo già madri, dal mo-

mento stesso in cui leg-

giamo il risultato del test 

di gravidanza e lo siamo 

nonostante i nostri bam-

bini non ci siano più. Per 

me è stato difficile am-

metterlo e comprenderlo, 

perché, come molte altre 

mamme, mi sentivo ina-

deguata alla maternità, 

sentivo di essere in difet-

to, sentivo come se 

―dentro di me la vita non 

potesse fluire‖, come mi 

ha detto una delle mam-

me che ha collaborato 

attivamente al progetto. 

Ho aggiunto l’aggettivo 

―sospese‖ perché corri-

sponde alla sensazione 

che ho provato, in primo 

luogo per il vuoto perce-

pito e in secondo luogo 

per le opinioni che veni-

vano dall’esterno: mi 

riferisco a quel senso di 

ingiustizia che si prova 

quando molti danno per 

scontato che non sei una 

madre e che basterà 

riprovare per dimentica-

re; tutte le mamme che 

hanno vissuto la mia 

esperienza sanno quan-

to siano sbagliate queste 

considerazioni e quanto 

facciano male. Trovo 

straordinaria la capacità 

di rinascita delle madri 

che ho conosciuto e che 

danno speranza anche a 

me di potere affrontare 

Pagina 2 
ANNO 12 NUMERO 460 

una nuova gravidanza e 

di portarla anche a termi-

ne. 

L’idea è quella di foto-

grafare le mamme che si 

offrono volontarie aven-

done prima ascoltato la 

storia; in tutti i dialoghi 

che ho avuto con le 

mamme sono nate delle 

bellissime immagini che 

abbiamo insieme trasfor-

mato in fotografia. Non 

per tutte la fotografia che 

ne risulta simboleggia 

una rinascita, perché c’è 

assoluta libertà di 

espressione. Nel mio 

caso, per esempio, c'è 

un autoscatto che si rifà 

al momento di vuoto 

assoluto provato nella 

fase iniziale del lutto. 

Alcuni scatti sono stati 

pensati e realizzati in 

studio, altri in casa e altri 

nella natura. Infine que-

sto progetto ha l’obiettivo 

di farmi vivere una catar-

si e di offrire la possibilità 

ad altre mamme di pro-

vare la stessa sensazio-

ne di ―leggerezza‖ che 

provo io stessa quando 

mi vedo da fuori in una 

fotografia che porta con 

sé dolore, speranza, 

bellezza, vita e morte." 

La mostra sarà esposta 

presso la Biblioteca civi-

ca di Albenga dal 15 al 

29 ottobre. 

Cristina 

Petrozzi, 

Counselor 

per 

Ciaolapo 

onlus, 

33972222

47 
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Continua dal numero       
precedente 

Mercoledì  7 settembre 
2016 ore 4.39  

Gesù, ci facciamo una 
bella chiacchierata? Sono 
un po’ le cose di cui vor-
rei parlare con Te. 

In certi momenti di vita 
abbiamo bisogno di quel-
la forza che solo Tu sai 
donare. Affidarci a Te è 
la strada per trovarti ac-
canto e per trovare il mo-
do per vivere ogni cosa, 
gustare ogni gioia fino in 
fondo, e affrontare ogni 
difficoltà, anche quella 
più difficile da vivere. 

Vorrei portarti queste 
persone, questi volti. 
Questi cuori che confida-
no in Te. Molti di loro 
credono in Te e si affida-
no. Molti non sanno cosa 
pensare. Altri di Te non 
vogliono nemmeno sen-
tirne parlare. In certi mo-
menti sai, mi viene da 
dire: come posso dargli 
torto? Si, è vero, Tu non 
hai reso perfetta la natu-
ra, non hai eliminato il 
male dal mondo. Ma una 
calmatina alle acque del 
mare l'hai data. Che dici, 
questa gente una calma-
tina a questa terra si 
aspetta che Tu gliela dia. 

Nel tuo volto che soffre 
vedo i volti di chi soffre. E 
nel tuo volto che soffre 
vedo quanto Tu ci ami. 
Vedo che Tu non ti sei 
fatto uomo per finta. Ma 
sei venuto e hai vissuto 
tutto con noi. Anche la 
pesante quotidianità. Tu 
hai vissuto tutto, sempre 
con speranza. Anche la 
notte più dura l’hai vissu-
ta affidandoti al Padre. Ci 
sono tanti perché che 

aspettano risposte. E c'è 
una vita da vivere e da 
affrontare, anche senza 
aspettare queste rispo-
ste. 

Solo Tu puoi dare la forza 
in tutto questo. A Te ci 
affidiamo. Aiutali Tu.  

Mercoledì 7 settembre 
2016 ore 5.29  

Ieri giornata di giri nelle 
varie frazioni. Fino ad 
Accumoli ed Arquata. 

Trovi volontari da tutta 
Italia, persone che si de-
dicano così, senza aspet-
tare nulla. Stupendo. 

Questa gente ha bisogno 
di sentire qualcuno ac-
canto. Senza clamori, 
solo con calore. 

Ha bisogno di non sentir-
si sola e abbandonata. 
Come ognuno di noi nella 
piccola quotidianità. Ver-
rebbe da dire che alcuni 
bisogni sono gli stessi. Gli 
stessi. 

Amplificati da uno spac-
cato di vita drammatico. 
Ma sono drammatica-
mente gli stessi. 

Passano due persone 
tirate a lucido, giacca, 
cravatta, telecamere 
dietro. Non so chi siano. 
Magari saranno lì anche 
a fare del bene. Ma mi 
sa tanto di passerella 
mediatica. 

Come stride questo con i 
cuori di questa gente. 
Con le loro aspettative. 
In queste situazioni c'è 
bisogno solo di sporcarsi 
le mani. 

Ho avuto la tentazione di 
passare loro accanto e di 
dargli una schizzatina di 
fango. Poi ho lasciato 
perdere. 

Meglio pensare ad altro. 

Al cuore da sfangare di 
queste persone. 

Ho però pensato che 
spesso sono queste le 
immagini che arrivano a 
casa.  

Mi hanno interrogato 
sulla mia autenticità. O 
sulle sottili passerelle 
della vita. 

Basta voltarsi e ti ritrovi 
nel mondo reale, quello 
vero. 

Basta salire in macchina 
per incontrare nuovi volti, 
nuove persone, e ti ritro-
vi in mezzo ad altri pae-
si, frazioni, case isolate, 
in cui i segni di questo 
terremoto sono evidenti. 

Quello che colpisce non 
è solo lo scenario di 
guerra che appare. Quel-
lo che colpisce è la pic-
cola quotidianità. 

Passiamo da una frazio-
ne di Amatrice e mi fer-
mo un attimo. 

I volontari che sto ac-
compagnando rimango-
no a bocca aperta di 
fronte a quello che vedo-
no. Forse non hanno mai 
visto un terremoto. 

Chiedo a loro un istante. 
Mi fermo a riflettere. 

Vedo una casa con una 
macchina parcheggiata 
sotto. Una casa sventra-
ta, con le macerie che 
stanno seppellendo le 
auto. I muri aperti. 

Dentro ancora un letto 
disfatto, e un quadro 
appeso. 

Un quadro ancora appe-
so. 

A volte un terremoto 
riesce a demolire muri 

Pagina 3 
ANNO 12 NUMERO 460 

ma non schioda una 
cosa piccola cosi. 

Uno squarcio sulla quoti-
dianità di una famiglia. 
Una quotidianità violen-
tata dal terremoto. 

Ora anche cosi, alla mer-
cé di ogni sguardo che 
passa. Esposta alla cu-
riosità. Violata ancora. 

Viene come da stendere 
un lenzuolo e coprirla. 
Perché non sia violata 
ancora. Perché questo 
dolore rimanga compo-
sto, riservato. 

Tenti di immaginare co-
me deve essere andata 
la sera prima. Chissà se 
hanno figli, se sono spo-
sati. 

Il papà che torna a casa, 
che parcheggia. La mo-
glie in casa ad aspettare 
con i bambini. Saranno 
stati sereni. O forse stan-
chi dalla giornata. Chis-
sà. 

Sta di fatto che quella 
piccola quotidianità si é 
interrotta così. Dopo una 
sera come le altre. 

Giriamo per le frazioni, 
facciamo chilometri e 
chilometri per raggiunge-
re altre storie, altri volti, 
altri cuori. 

Incontri occhi che si po-
sano sulla croce sul pet-
to, poi ti guardano. A 
volte senza dire nulla 
dicono tutto. 

Trovi tanta voglia di rial-
zarsi, di combattere. 
Come un lottatore nelle 
antiche arene. Quando 
provato e colpito si rial-
za. 

Ferito ma deciso a com-
battere. Questo siamo 
noi. 

Questo sono loro. 

Ricordo una ragazza 
tanti e tanti anni fa. Mi 
raccontava la sua storia 

(Continua a pagina 4) 

DIARIO DA AMATRICE 

di don Valentino Porcile 

Parte 2
a
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di vita, una storia dispe-
rata. 

Alla fine mi diceva: la 
mia vita è a pezzi, vero? 

E io le ho risposto: no, la 
tua vita non è a pezzi. La 
tua vita è in frantumi. Ma 
quando ti si rompe qual-
cosa puoi fare due cose. 

Puoi prendere tutto e 
buttare tutto nella rumen-
ta. 

Oppure puoi sederti lì, 
con calma, raccogliere i 
pezzi e cercare di rimet-
terli insieme. 

Pian piano, con fatica, 
con pazienza. 

Se vuoi to facciamo in-
sieme, con l'aiuto del 
buon Dio. 

Ripercorri chilometri, altri 
giri, torni alla base e 
ripensi che a casa si 
torna cambiati dentro. 

Poi magari dopo poco 
tutto riprende come pri-
ma. 

I volontari aprono il loro 
cuore e raccontano di 
se, delle loro difficoltà. 
Ma tutto si ridimensiona 
di fronte a questo. Come 
se fossimo tutti sulla 
stessa barca. A remare 
insieme, chi più, chi me-
no, come ognuno è ca-
pace. 

Ci vuole pazienza. Biso-
gna sedersi lì. Guardare 
al Cielo. E rimboccarsi le 
maniche. 

Mercoledì 14 settem-
bre 2016 ore 14:53 

Partenza di notte. Con 
due giovani, uno strana-
mente in ritardo e una 
stranamente in anticipo. 

Un forno di piazza Dante 
ci recapita la focaccia 
alla partenza. Da un altro 
forno passiamo lungo la 
strada. 

Via. Si parte. 

Arriviamo ad Amatrice 
con il sole che sorge in 
mezzo a un nebbione 
tremendo. La situazione 
è in evoluzione continua. 
Campi che chiudono, 

(Continua da pagina 3) altri che si trasferiscono. 
Trovi persone nuove. 
Altre sono sistemate 
diversamente. Sembra 
quasi una nuova parten-
za. Con ambienti diversi. 
Cuori cambiati. Bisogni 
da scoprire e soddisfare. 

Papa Francesco diceva 
di voler venire qui. Caro 
Francesco, muoviti per-
ché qui non trovi più 
nessuno. O forse tutti. 
Chissà. Però, se vuoi 
venire fallo presto. Arrivi 
nei campi, alcuni giri. 
Persone ancora non 
conosciute che ti ferma-
no, parlano, si racconta-
no. 

Ti rendi conto di come le 
cose cambiano ma chi è 
qui, come chi si è trasfe-
rito, non deve sentirsi 
solo. 

Vuole un po’ di focaccia 
genovese? Subito si 
apre un sorriso. Non lo 
diresti. Un semplice ge-
sto diventa un segno di 
vicinanza. Andrea apre 
la macchina, ne offre un 
po’. Sorriso sereno. 

Anche se non si risolvo-
no i problemi, a volte 
basta cosi poco. 

A scuola aspettano. Ieri 
iniziata nella baraonda di 
un inizio. Oggi primo 
giorno di normalità. 

Normalità. Sì, quale nor-
malità. 

Una quotidianità trasfor-
mata, o meglio, stravolta. 
Come nessuno di noi 
vorrebbe mai avere. 

Trovi maestre chiamate 
a portare il peso di questi 
piccoli. Trovi maestre 
colpite nel vivo da que-
sto sisma. 

Chiamate a farsi carico 
di famiglie colpite, deva-
state. Segnate per sem-
pre. Trovi bimbi e ragaz-
zi che riprendono un 
cammino. Non da dove 
lo avevano lasciato. Non 
come lo avrebbero volu-
to. 

Ma si riparte. Bisogna 
ripartire. 

Nei loro occhi si legge 

tutto senza leggere nulla. 
Le loro parole sono ma-
cigni. I loro silenzi anco-
ra più pesanti. 

C'è una parola che è nel 
cuore di tutti, sulle labbra 
di pochi. Una parola che 
respiri intorno a te. Una 
domanda che tutti senza 
dirlo ti fanno. A te e al 
buon Dio. 

Perché? 

Si guarda avanti con un 
dubbio: e ora? I grandi 
se to chiedono. Un futuro 
incerto, in un presente 
incerto. 

Doveva essere una me-
renda di un quarto d'ora, 
diventa un incontro che 
dura ore. Bambini che 
corrono, giocano. 

Sembra quasi non sia 
accaduto nulla a loro. 
Davvero hanno una mar-
cia in più. Cosi piccoli 
eppure cosi forti. Da 
proteggere. Ma sempre 
capaci di dare. Un sorri-
so. Speranza. Quel qual-
cosa che solo chi è bam-
bino sa dare. 

Li guardi e non sai cosa 
pensare. Vorresti cam-
biare la loro vita, mentre 
è la vita che ha cambiato 
loro. 

Vorresti mettere indietro 
l'orologio, tornare a quel 
momento maledetto, per 
chiamarli prima, portarli 
via, proteggerli da un 
destino cosi crudele. 

Ma non puoi farlo. 

Merenda. Mani che arri-
vano. Educatamente. 
Anche troppo. Mani di 
bambini, che per un po’ 
ritornano ad essere bam-
bini spensierati. 

Due di loro litigano. Mae-
stra, mi ha tirato un cal-
cio. Che bella questa 
normalità. Viene quasi 
da esserne contenti che 
il problema, per una vol-
ta, è il calcio di un com-
pagno di classe. 

Arrivano volontari, i bam-
bini giocano. Elisa si 
butta con loro. Bambini 
che corrono ovunque. E 
lasciamoli correre finché 
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vogliono. 

Maestre che badano ai 
bimbi. Che si racconta-
no. Tanta fatica da fare. 
Tanta voglia di farcela. 

La focaccia viene spaz-
zolata via in pochi minuti. 
Ora si gioca. 

Gradualmente si torna 
alla normalità. Oggi an-
cora no. Domani chissà. 
Prima o poi la scuola 
riprenderà ad essere 
studio, compiti, fatica. 
Piano piano. 

Tante le parole accolte, 
custodite. Non racconta-
bili. 

Una bambina ti dice di 
non litigare mai con nes-
suno. Di non farlo. Per-
ché sai, poi in questi 
momenti ci ripensi. E ti 
accorgi che non avresti 
voluto farlo. 

In questi momenti ci ri-
pensi. 

Qui ti accorgi. Ti accorgi 
che in pochi secondi una 
bimba ha dovuto cresce-
re in fretta. Troppo in 
fretta. 

Vorresti non fosse cosi. 
Vorrebbe non fosse cosi. 
La campanella suona. Si 
riprende. Si riprende ad 
imparare. Ad imparare a 
vivere. 

Tutti corrono. Fanno a 
gara a chi arriva primo. 
E’ proprio vero, i bimbi 
hanno una marcia in più. 

 

(continua al prossimo nu-
mero) 

Parrocchia della 

SS. Annunziata di 

Sturla 

via della Vergine 

3 - 16147 Genova 

Tel. 010.388232  -

  Fax 010.8986118 

don Valentino 

Porcile 

cell. 

340.3690736  -

  email: 

valentino.porcile@

gmail.com 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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T 
orna per il secon-
do anno a Geno-
va e in Liguria 

l’appuntamento con 
#costruiamocilfuturo 
#buildup-our-future dedi-
cato alle nuove compe-
tenze per l'Europa, il 
progetto promosso dalla 
Regione Liguria rivolto ai 
giovani, al sistema edu-
cativo, ai temi scientifici, 
alle nuove tecnologie e 
alle professioni del mare. 

L'edizione 2016 è parti-
colarmente importante 
poiché rappresenta il 
primo momento in Italia 
dove sarà promossa la 
New Skills Agenda for 

Europe, la nuova agenda 
per le competenze per 
l'Europa, che verrà co-
niugata al consueto lavo-
ro di orientamento per 
valorizzare la creatività, 
l'ingegno, il talento e 
l'impegno civile dei gio-
vani liguri delle scuole 
Medie, degli istituti supe-
riori, della formazione 
terziaria e universitaria. 

Il progetto comprende in 
un’unica cornice sei 
eventi: 

Orientascienza  

Festival della Scienza di 
Genova – dal 23 ottobre 
al 6 novembre 

All’interno del calendario 
del Festival della Scien-
za sono stati inseriti 
eventi finalizzati alla sco-
perta delle competenze 
matematico-scientifiche 
che i recenti studi dell’U-
nione Europea indicano 
come importanti per la 
formazione e il lavoro, e 
in particolare per rispon-
dere alla domanda di 
orientamento che viene 
dagli studenti nelle fasi di 
passaggio dalla scuola 
media a quella superio-
re, all’università e al 
mondo del lavoro, con 
particolare riferimento 
alle professioni e agli 

studi che richiedono un 
percorso di tipo scientifi-
co.  

In evidenza, l'anteprima 
del Festival a Savona 
alla Fortezza Priamar, 
dal 24 al 26 ottobre, do-
ve l'Associazione 
―Giovani per la Scienza‖ 
riprodurrà nove esperi-
menti scientifici correlati 
da altrettanti ―segni‖ e la 
visita a Sant'Ilario della 
prima centrale solare a 
torre al mondo e ai labo-
ratori botanici, organiz-
zati dall'Università degli 
Studi di Genova e dall'I-
stituto Agrario Marsano. 

Internet – Festival della 
Scienza 

 

Associazione 

Festival della 

Scienza  

Corso Perrone 

24, 16152 

Genova  

info@festivalsci

enza.it - tel 010 

6598795 - fax 

010 6598777 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://newsletter.costruiamocilfuturo.eu/lt.php?id=Kk5QBh0BCR0JDwAD
http://newsletter.costruiamocilfuturo.eu/lt.php?id=Kk5QBh0BCR0JDwAD
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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